LYON 


| Mese L, 2 25 — Gli &bboftameh 


ANO 


T 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


— Gli at cominciino col 10 d'ogni mese 

Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia în cori 
sotto cui ai spedisce il Giornale, È A 
Ciascua foglio, ant. $ in Roma — Un foglio arretrato centi 10, 


Venerdì, 


20 Ottobre 1874 


82-02-42 


ANÎO SEMESTRE TR Ni 1 
| Roma a domicilio 6 provincia del Regno i‘h, 3 —L,12 SL ew 9 ; ! 
| "Svizzera, > o. e pe e el 4 URBE — è 19 10° x 7 Ì ‘ e 
Francia, Austria, Germania éd' Hgi + #48 85 — a ; ; ; 
Inghilterra, Grecia, Belgio, Spagnio Portogallo » 60 — » 313 17 = UU È i 
| Turchia (via d'Ancona) i. +. 0) Da è — » J 


+ . Giornale. Quotidiano 


Le lettere ed i reclami devono 'eskére ‘invi; i Dice 
Giornale. — Non #i restituiscone i alii ida na 


provincie, 
Hayas, rue J, I, 
, 29 1. Cecil ‘Stra 


Per gli annunzi in 4" pag. rivolgersi all'Ufficio geni. d'aimunbi 5 Giornali 


di A. D. FennonI, via della M poli, 
Toledo, 68 ed.in Firenze, via Cavour, 27, Prezzo cont. 30 ogni lines”, 


Pagamento anticipato, Le inserzioni sotto la firma del Ti A 
Gli abbonamenti che, si prendono, por l'estero: erre ld laine 


dalena, 46 e 47 ed alle Suecursali in Napoli 


1 Roma, 49 ottobre 


———____ÈOT*ÉINME«E- peru 
IL' PROGRAMMA: 
DE' LAVORI DEL PARLAMENTO 


Non basta che il ministero inauguri nel 
mese prossimo la. nuova' sessione parla 


mentare; è necessario che calcoli quanto 


lavoro, ponderato e utile, vi si possa fare, 

affine di non deraandare di più, nè di sgo- 

‘mentar la Camera e il Senato con..tal nu- 

mero di disegni ‘di leggi, di cui i meno 

importanti talvolta riescono ad ottener un 

vantaggio sui più ragguardevoli. 

cheria | Noi temiamo di parlar al.deserto,, pe- 

i | rocchè ogni'anmo si ripetono, più 0. meno, 

| gli stessi avvertimenti ‘a' ministri e sempre 

con lo stesso poco invidiabile successo. Le 

proposte di legge si succedono con una 

celerità vertiginosa; mentre .i deputati non 

sanno donde cominciare, i ministri, ad ac- 

crescere la confusione; presentano nuovi 

schemi, sollecitano Ja ‘dliscussione di pro- 

getti, che da mesi erano dimenticati, sino 

a-tanto che: per'istanchezza i lavori sì s0- 

, spendono è si compie quella strage. degli 

innocenti, che non ha più neppur-l'effica- 

cia di commuoyer le viscere de' senatori 

nè de’ deputati pè de ministri, perchè tutti 

vi sono ormai ayyezzi come gli spagnuoli 
alla caccia del toro. T 

Puré bisogna che il ministero ci pensi, 


‘ie di 


V. 


3. M., già fa- 


ma, via del se non vuole ci pensi la Cameracon grande 
1, 18, 19 scapito di lui e del suo prestigio. 


S’intende l’impiccio de’ ministri. Come 
vuolsi ch’essi non affatichino, durante le 
vacanze del Parlamento,;a studiare e pre- 
parare delle innumerevoli proposte di leggi 
e a fare scrivere delle relazioni, se tutto 
questo non è che la conseguenza d’impe- 
gni che hanno assunti e di promesse che 
hanno solennemente faite? a 
- Qual è il ministro che: per evitar una 
discussione oziosa'o per far tacere un de- 


i ed inglesi, 
rafie 


tare alla nuova sessione un disegno di 
legge? Non si ricerca : 50 quel deputato 


mente richiesta ‘dalla pubblica opinione ; 


N DETTE 
DESSA. 
ione, l'înfermità 
lcii mensili alle | 


sto la mestrus- | 
DPS don | 


dell'on. interrogatore saranno soddisfatti ? 
‘Per questa"guisa i ministri. si trovano 


in Queste Pillole 
"irregolarità dei | 


Ì 

il 

ica di posta. | 
| 


gnoso il venir meno. Ma' non moritanò 
Ù ta reg | biasimo d'averla data? E egli conveniente 
lia” È) “dell'estoro. | 


“ AppenoIee | 
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PIT] sslin 


ERMANNO 


sa inP° 


lenite sorse chiaro e sereno 


alia 
tr "ti Tei ert ; ‘essi ‘erano andati con pa 


“allo nelle vicinanze. Nessuno 
| fanza speciale al questò fatto; 
una 

adi forte 


o Mi) 


ciò ad 
bambine, essendochè 


putato, non sì prenda l'obbligo di presen- 


domandi cosa lodeyole 0-cosa imperiosa- 


sarà uno de’meno autorevoli. od uno dei 
più seccatori, ma che vale ? Potrebbe mai 
il ministro resistere al fascino della sua 
eloquenza e non chiuder la porta ad una 
interrogazione col. promettere, che l. voti 


nella necessità di affastellare progelti su 
progetti, quantunque preveder possano che 
‘la maggior parte di essì rimarranno , se- 
' polti ;nell’oblio. Non si potrebbe ragioneyol- 
mente biasimarli di mantener laloro-parola; 
è débito di gentiluomo, a cui sarebbe vergo- 


Novella di Qi Werner 


ivanò' il conte Arnau ed 


altri signoti ad ‘una passeggiata a ca- 
“un'impor- 
la‘baronessa era. 
“invece: molto contrariata che ;anche la signo- 
© Tina Walter: si ‘era fatta scusare, adducenito 
‘malessere. ' Alla: baronessa. sembrò 
‘inopportuna povwisa, malattia 

de deren essa si trovava scara Mo 
invigilare personalmente tutto il giorho 

it, la bonne ela came- 


che' per’ cavarsi -da un ‘impiecio momenta- 
neo e per iscansare un breve discorso, si 
assoggettino a obblighi che non hanno 
probabilità di produrre alcun valido effetto? 
Non sarebbe meglio di dir chiaro a’ depu- 
tati: Signori, noi assai di buon grado 
C'impegneremmo a presentarvi gli schemi 
di leggi che ci chiedete; ma. ve n'hanno 
di più urgerti, e voi siete troppo'esperti è 
avveduti per, non intendere che il tempo 
mancherà .a..tutto il layoro, che avreste 
da compiere? 

Questa facilità con. cui si. promettono 
nuove leggi mette poi in imbarazzo il mi- 
Nistero, allorchè è giunta l'ora di stabilire 
il suo programma. Ciascuno de’nove mi- 
nistri.è convinto che i suoi progetti sono 
importantissimi, e merita ‘il premio della 
modestia chi crede soltanto che siano per 
lo meno tanto importanti quanto quelli di 
fulti gli otto suoi colleghi riuniti insieme. 
L'uomo è tratto dalla sua stessa natura a 
esagerare la rilevanza de’suoi uffici ; come 
non: la esagererebbe mn ministro. di buona 
volontà, coscienzioso è attivo ? Egli teme- 
rebbe di compromettere la sua riputa- 
zione se sì rassegnasse a non presentare 
una decina, di proposte di leggi, fra cui 
qualcuna: contenente. ampie riforme, che 
bisognerebbe discuter con calma. e. votar 
con discernimento. 

Donde avviene che i lavori accumulan- 
dosì e le discussioni facendosi a casaccio, 
anzichè. procedere: con accorgimento si 
abbandona Ta Camera ‘a sè stessa, o agli 
intrighi delle chiesuole, o al malvolere di 
piccole frazioni ringhiose e scontente che 
i loro componenti non siano tutti ministri 
e segretari generali 0 non diventino con- 
siglieri di Stato e prefetti od almeno non 
ottengano qualche incarico, rafforzato da 
un buon sussidio, per far un viaggetto ad 
attinger lumi e migliorar la salute, 

Sî può egli andar avanti mn questa ma- 
hiera? Non si può, se vuolsi mantener il 
credito del Parlamento, coll’impedire che 
le quistioni più ardue e spinose siano tra- 
scurate, che i bilanci siano abbandonati o 
discussi fra’ gli sbadigli, nelle ore meno 
‘comode, con un caldo insopportabile e pre- 
sente una schiera sì piccola di deputati, 
che pare piuttosto una Commissione della 
Camera che la Camera stessa radunata in 
pubblica seduta. 

Le lagnanze ‘che noi facciamo, si odono 
anche #n altri paesi. I giornali inglesi giu- 
dicarono tutti. severamente l'ultima ses- 
sione, del loro Parlamento, in cui si fece 
pocò e: male. Ma. noi siamo in condizioni 
peggiori. 'Le Camere possono star aperte 
în Londra sino al mese d'agosto. A Roma 
non si otterrà poco se lavoreranno sino 
al mese di maggio. So -si pretendesse di 
tenerle radunate nell’estate, probabilmente 


colo di un Parlamento senza senatori e 


ESTA 


riera erano 0ccupatissime a fare i preparativi 
pel viaggio. Nella sua stanza, le cui finestre 
davano suì campi, Geltrude passeggiava in- 
quieta su e giù. La sua calina  erà ‘svanita, 
essa non aveva osato scendere alla colazione. 
Fingersi tranquilla e dover sentir parlare di 
quella cavalcata, di cui essa sola conosceva lo 
scopo! Sì, era un compito troppo terribile do- 
ver tacère e lremare, restare inoperosa, sa- 
endo ciò ch'era già succeduto ‘0 che stava 
per, succedere ; era ùna' così che superava 
masì le forze umane. Essa aveva mantenuta 
Ja Promessi, non le ‘era sfuggità una parola, 
ima essa sola sapeva Quinto le fosse costato 
mesto silenzio, 7 
Si vedeva che Geltrude noù aveva chiuso 
| occhio durante la notte; essî guardava sem- 
pre “angosciosamente dalla finestra. Il sole 
splendeva Îietamente sui Vasti campi ; tigitate 
dalla brezza mattutina, le spighe di grano si 
piegavano leggiermente, esopîa, per l’aria piena 
di luce, le rondinelle . volavano Tapidattiente. 
Ma 1A Via chie conduceva al bosco rimaneva 


iero nè a piedi, né a cavallo. 
È ltrude ngi aveva più l'orgoglio e la calma 
dei giorni scorsi. Quello chì èssà iton aveva 
voluto confessare iersèra, le anigostle mortali 
di questa notte glielo avevano fatto conoscere. 


non si ‘avrebbe ‘che To scandaloso  spetta-- 


sempre deserta; non Vi si scofgeva nessun pas | 


deputati, salvo casi: eccezionali, ne’ quali 
deputati e’ senatori sfiderebbero i raggi 
ardenti del sole di luglio, ‘per servir il 
paese. 

I Parlamenti hanno a’ nostri tempi tanta 
bisogna sulle braccia, che se non la si sa 
ordinare con una savia distribuzione , di 
competenze, di attribuzioni e di uffici, ac- 
cade facilmente che le cose gravi si tra- 
scurino per le leggiere. Non c'è Parla- 


mento che in una sessione possa dar corso | 


a’ suoi lavori ordinari, e discuter in pari 
tempo tre o quattro grandi leggi organi- 
che. Ove se ne discuta una e bene, non è 
poco. Allorchè il ministero pretende. di 
più, si, espone al rischio di far discussioni 
senza deputati e scrutini senza discussioni. 
Per siffatto modo le istituzioni rappresen- 
tative nè si rafforzano intrinsecamente. nò 
acquistano credito. ì 

È perciò indispensabile che il ministero 
faccia un piccolo programma, in cui schieri 
i suoi disegni, distinguendo quelli che sono 
urgenti e necessari dagli altri. Per. noi 
urgenti sono le finanze, la difesa nazio- 
nale; le corporazioni religiose in Roma. 
Altri ve n’hanno d’importanti, di utili, di 
desiderabili;, ma vengono dopo, è, se il 
ministero non sapesse metterli in ordine, 
la. Camera. dovrebbe accingersi a farlo 
essa; affinchè la nuova sessione dia buoni 
frutti, e non soltanto delle leggi rabber- 
ciate, che bisogna poi rifar da capo. 
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IL DISCORSO DELL’ IMPERATORE 
DI GERMANIA 


Diamo il testo del discorso detto dall’impe- 
ratore Guglielmo al’ apertura del Reichstag 
tedesco : 


Onorevoli Signori, 
Allorchè io vi salutai nel marzo di quest'anno, 


per la prima volta, i lavori preliminari per la 
Meat Kepi 


snhito dil 


legge sugl’impiegati dell'imp 


finchè il periodo transitorio che Ja costituzione 
dell'impero determina pel bilancio militare sino 
alla ‘fine' dell’anno corrente, venga esteso. anche 
all'anno prossimo. 

Il bilancio che vi verrà presentato non richiede 
agli Stati federali contribuzioni maggiori di quelle 
ora in vigore. : 

Il bilancio dell’ anno 1870 he presentato un 
avanzo, nonostante la guerra ; ‘intorno all'uso da 
darsi a questo ‘avatizo ‘vi verrà presentato un pro- 
getto di legge. 

È ordinamento del sistema ‘pecuniario ; di cui 
la costituzione ‘incarica l’ impero, ha destata da 
vari, anni l’attenzione dei governi o 1’ interesse 
della nazione, Ho ritenuto il momento come op 
portuno per dare una hase.a questo ordinamento, 
dacchè è divenuta possibile una soluzione che 
comprenda tulta la Germania, ed essendo che le 
sue condizioni finanziarie non furono mai più fa- 
vorevoli di quanto Jo ‘sono presentemente; 

uu Consiglio federale sta discutendo un progetto 
di legge per mettere ‘in circolazione una nubva 
moneta d’oro e che deve stabilire le basi di an 
Sistema monetario comune per tutta la Germania. 

Sarà pure oggetto delle vostre discussioni una 
comunicazione di strade ferrate fra la Germania 
e l’Italia attraverso la Svizzera, che venne già 
approvata l’anno scorso dal Reichstag della Con- 
federazione della Germania del Nord, I goverti 
e le rappresentanze nazionali dell’ Italiae della 
Svizzera hanno appoggiato volonterosamehte que 
sta grande impresa. To sono certo ‘che’ gl’ inte- 
resi finanziari e' politici che vi isi riferiscono non 
saranno meno apprezzati dai goyerni tedeschi e 
dal Reichstag della Germania, di quanto lo furono 
Pepi altri due paesi. — 

governi confederati fecero nuovamente sog- 


getto di discussione l'accordo di un'equa inden- 
nità per le restrizioni’ ‘che devono ‘essére ititrò- 


dotte nel fondo ‘per fortificazioni nuove od “am- 


Dliate.. A: 'questo scopo: vi ‘verrà presentato! un 
progetto di legge. 


Spero che vi potrà anche essere presentata una 
4%, s e er» 

L ‘indennità di guerra pagata sinora e da pa- 
garsi nei primi mesi dell’ anno prossimo dalla 
Francia, verrà impiegata in gran parte all’estra- 


zione dei prestiti fatti dalla Confederazione della 
Germania del Nord in octasione della guerra. Per 
una parte di questi prestiti è già avvenuta o pre- 


parata l’ammortizzazione ; l’altra parte ha biso- 
guo della vostra approvazione. Vi verrà presen- 
tato il relativo progetto. 

Nella fiducia di un tontinio svilunna dallo 
condizioni interne della Francia rispetto ‘alla pa- 
cificazione e all'ordine pubblico, ho reputato con- 
veniente di fare sgomberare immediatamente i 


interruzioni. La vostra attività doveva esercitarsi 
specialmente in quelle quistioni, che derivavano 
immediatamente dalla nuova configurazione della 
Germania. 

Attualmente la vostra missione principale è di 
stabilire il bilancio dell’impero. Deve quirdi im- 
piegarsi una parte dei mezzi, che dobbiamo ai 
successi della guerra, a rimborsare i singoli Stati 
federali dei versamenti che essi hanno fatti nel- 
l'interesse comune dell’ impero, e su questa via 
ristabilire una condizione normale fra il bilancio 
delv’impero ed il bilancio degli Stati che lo com- 
pongono. Un altro dei vostri eòmpiti è di intro- 
durre nei territorii acquistati dalla Germania 
quelle istituzioni che sono loro comuni nell’orga- 
nizzazione dell'impero, o che vennero loro accor- 
date dall'impero. Inoltre bisognerà procurare che 
la posizione degli impiegati imperiali corrisponda 
alle esigenze che nell' interesse comune devono 
essere in essi riposte. 

Sperava che vi potrebbe essere presentato an- 
che il bilancio per l’amministrazione dell'esercito, 
in modo da soddisfare ai suoi costanti bisogni. 
L'estensione che hanno avuto i lavori cagionati 
dalla guerra, occupando tutte le forze dell’ am- 
ministrazione anche dopo che essa fù terminata, 
e la riorganizzazione a cui è sottoposta una parte 
dell'esercito, hanno impedito la compilazione di 
questo bilancio in tempo opportino. Soho perciò 
costretto a domandare la vostra approvazione af- 


_—— w 


dir ostimanti l’arospazione dei quali, secondo le 
condizioni di pace, doveva-turatv vinv-el maggio 


dell’anno prossimo, Le garanzie che si sono otte- 
nule invece dell'occupazione le scorgerete dal 
compromesso conchiuso il 12 corrente, e con esso 
vi sarà presentata per la discussione ed eventuale 
approvazione una convenzione sulle concessioni 
che deve fare la Germania per assicuraré delle 
facilitazioni all'industria déell’Alsazia-Lorena, 

Nella politica estera, la mia attenzione ha po- 
{nto rivolgersi in modo tanto più completo a con- 
solidare Ja pace recentemente conchiusa colla 
Francia, che le relazioni della Germania con 
tutti i governi esteri hanno per iscopo di confer- 
mare la giusta fiducia che il nuovo impero ger- 
manico vuol essere un pegno sicuro délla pace 
in Europa. A questo riguardo surà per me ‘ina 
missione particolarmente importante, ma in pari 
tempo gradita, di mantenere con tutte le potenze 
vicine della Germania, i sovrani dei potenti Stati 
che toccano immediatamente le sue frontiere dal 
mar Baltico sino al lago di Costanza, relazioni di 
natura tale che la loro solidità non lascia alcun 
dubbio nell'opinione pubblica di tutt'i paesi. 

Il pensiero che i colloqui che ho avuto questo 
estate coi sovrani (che mi sono personalmente 
tanto affezionati) di Questi impéri limitrofi, sarà 
utile pel consolidamento della fiducia generale in 
un avvenire pacifico dell'Europa ,. alla ‘realizza- 
zioneistessa di questé speranze, riempie il mio 
cuore d’un’impressione particolarmente gradevole. 
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= ‘Egli non deve espiare la sua pazzia colla 
vita, anchiè se mon mostrerà verso di me la 
stessa gerierosità! » Queste parolè non vole- 
vano uscirle dalla mente. Eugenio non si sa- 
rebbe mostrato generoso, essa lo sapeva; egli era 
Veridicativo come tutti gli uomini deboli, egli 
avrebbe colto con gioia ‘1’ octasione di vendi- 
cardi dell’uomo che lo aveva oppresso ed ir- 
ritto tanto sovente colla sua superiorità mo- 
rale; ed anch'egli era sicuro ‘della propria 
arma e sapeva cogliere nel'segno, 

Essa si gettò în ginocchio ed alzò le mani 
con un’angoscia inesprimibile. Essa sapeva ora 
pet chi pregava; lo aveva saputo anche la 
Sera prima, allorchè quella voce; per solito 
tanto dura, le aveva domandato con accento 
dolce: « Perchè mi odiate, Geltrude? » Invano 
essa avevà avuto il crudele coraggio di rifiu- 
targli la parola per cui pregava , invanò essa 
cercava di resistere disperatamente ;, ora 
avrebbe voluto poterlo richiamare, ora, che 
forse era troppo tardi! Quanto fu ‘glaciale il 
mio addio, che forse era l’ultimo! diceva essa. 

All'improvviso si udi ‘un calpestio di cavalli 
in lontaranzi ; Geltrude accorse alla finestra, 
fion eta un'illusione... il suo occhio aveva 
riconosciuto il cavaliere, e, per quanto egli 
fosse lontano, essa riconobbe il conte Arnau; 
che si avanzava seguito dal suo domestico, 


Questo era troppo! L’ improvvisa comparsa 
dell’uomo ch’essa temeva perduto la rese in- 
sensata dalla gioia; ud. grido le sfuggì dal 
petto e, senza più badare a riguardi ed a con- 
venienze, essa volò alla” porta per corrergli 
incontro,.. Mentre però stava per aprire la 
porta, una delle sue' cassette da viaggio cadde 
a’ suoi piedi. Certamente in questo fatto non 
v'era nulla«di straordinario, era un caso; pro- 
babilmente nel passare rapidamente essa aveva 
urtato e fatto cadere la cassetta, e nondimeno 
questo caso bastò perchè le guancie infocate 


della giovane disenissero improvvisamente pal- | 


lide; essa rinchiuse lentamente la porta e si 
avvicinò , esitando , alla finestra. Essa sì ab- 
bassò per esaminare il danno; che non era 
davvero importante. 

Era una piccola cassetta, un mobilé antico 
ed incomodo,. ch’ era una volta proprietà di 
sno padre, e soltanto un sentimento di amor 
figliale aveva trattenuto Geltrude dal disfar- 


sene. Questa eredità, quasi 1’ unica che ]’ or-° 


fanella possedesse ancora, | aveva accompa- 
gnata sempre dovunque, ed ora essa cadeva 
appunto nel momento... Geltrude non osò 


compire il pensiero ; pose rapidamente in di- 


sparte i libri che uscivano dalla cassetta e ne 
alzò il coperchio. s 
La parte superiore della cassetta si era spez- 


‘estero! desono pagarsi in oro. 


L’ impero vedasi: è .l’'‘impero ‘dustro-mgatico» 


sono; per la dòro)posizione geografica ‘ed il loro 
sviluppo stonico, chiamati sotto molteplici aspotti 
a rapporti di amicizia reciproca, che l'avere spo- 
gliati questi rapporti, da ogni timore di. pertur= 


bazione, per la sola memoria delle lotte che fi-" 


rono l'eredità deplorabile d’un passato di mille 
anni, sarà per la nazione tedesca tutfa argomento 
di profonda e sincera soddisfazione, 


TTT 


Un dispaccio da Monaco, 15,, al Journal de 
Genbve, reca: 


< Quest’ oggi, venne letta dai pulpiti, una 
nuova pastorale dell’arcivescoyo..di Monaco. 

«Egli, qualifica la. consegna della chiesa di 
Gasteig dal magistrato della. città ‘ai vecchi 
cattolici .come. un abuso ..del potere civile, e 
come mna,.grave violazione. dei. diritti. della 
Chiesa cattolica. Egli. mette in guardia tutti i 
fedeli contro ogni partecipazione: a questi atti 
che si coprono, col nome..di. ‘servizio divino, 
ma che sono infatti degli oltraggi contro Dio, 

« L’arcivescoyo dichiara ch'egli nom. cesserà 
di protestare quand’anche,,.come. sinora, egli 
abbia pani Java Ja. protezione di. chi 
spetta o.gli attacchi. di cui è fatto segno 
il diritto della Chiesa, e ciò libere 
a più riprese. 

« Come, dice egli, i laici od .il' potere ci- 
« yile potrebbero pretendere. alla parte di au- 
«torità ecclesiastiche? » 
+.€ L'arcivescovo.. termina la sua pastorale in- 
Vitando i fedeli, della spa diocesi, a. pregare 
per gl’infelici preti colpevoli di. sacrilegio e 
censurati dalla Chiesa, », 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(V) Finenze, 18 ottobre. — Ho poco da dirvi 
oggi, ma quel'poco che vi scriverò non è senza 
interesse pei vostri lettori. Interessérà certamente 
costà il sapere che quei membri. dellà Commis- 
sione generale del bilancio chè son qui, si reche- 
ranno a Roma la mattina del giorno 20 per pren- 
der parte alla radunanza che voi ayete .annun- 
ziata, Il ministro delle finanze ha fatto, per let- 


Licia Basie as LA SCAO i 
l'adunanza non abbia è sciogliersi par” ansmotin  —— 


numero, ed eglino verranno. 

Verrà anche a Roma, tra non molto. l'on. Al- 
lievi. Egli lascia l'ufficio di Prefetto è assume 
quello di direttore della Banca generale romana. 

A proposito di prefetti vi dirò che il Bargoni, 
nominato prefetto di Payia, sarà probabilmente 
nominato anche senatore. 

E a proposito di nuovi senatori, vi dirò che 
corre voce debba prossimamente entrare nel Se- 
nato anche l'on, G. B. Giorgini. . 

La nostra Giunta ha fatto una nuova rimo- 
stranza — sarà la quarta o la quinta — al mi- 
nistero dell'istruzione pubblica, per ottener la per= 
missione di torre dal Inogo ov'è il David di Mi- 
chelangelo. Pare indubitato che se quel. meravi- 
glioso colosso rimane ancora lì, rovinerà, essendo 
spostata la verticale sulla quale l’autore lo. col- 
locò. Speriamo che il ministero. dell'istruzione 
pubblica si sveglierà alfine, e conceda il permesso 
ché gli sì chiede. O vuole aspettare a toticederlo 
clie sia troppo tardi? 

Un'ultima notizia. 

La quinta: divisione del ministero dell’ interno 
(Econoniato), la quale era tuttora qui, vien. sop- 
pressa, I vari; servizi. pubblici che. ne dipende- 
vano son divisi tra le altre‘divisioni del ministgro. 
Il Miraglia, che la dirigeva, vienè costà direttore 
dell'Archivio di Stato. 


(P.) Torno, 16 ottobre. = La cità di 
Torino va distinta per buon numero di Opere 
pie, le quali, a senso del regolamento 3 ago- 


zata nella caduta; fra il legno è la éoperta di 
cuoio essa vide un pezzo di carta. Geltrude 
lo prese macchiltalinente è voleva gettarla via; 
quando il suo sguardo ‘cadde improvvisamente 
sulla firma, essa fon credeva ai propri occhi, 
non poteva essere che un'illtisione che lè fa- 
ceva scorgere dappertutto il none di colui che 
le stava impresso in mente, mà uh secondo 
sguardo la rese certa, che noi éra già un’il- 
lusione ; quella‘ carta eta proprio firmata 
« conte Arnau, » l’irichiostro èra un po’ de- 
hole, ma il caratleré era thiato 8 lepgibilè ; evi- 
dentemente quel docuttititto iagiilito era stato 
cacciato nel ripostiglio dov'èrarimastò tanti anni, 
dalla violenta apertura della Cassettà. ‘1 pen- 
sieri di Geltrude si confotidevano ) essa hon 
poteva comprendere Come rai quel nome si 
trovasse là.; infiie riavendosi ull poco dall’e- 
mozione, spiegò il foglio.‘ 

Questo conteneva potlie Fighe che sembra- 
vano scritte in fretta è da ‘uri tomo di affari, 
ma l’effetto ch’esse. produssero fu sorpren- 
dente. Îl suò viso si copri di fossore, gli oc- 
chi assunsero un'espressione di trionfo’, essa 
strinse al suo serio il foglio quasi temesse che 
le venisse rapito, è respirò lungarbente come 
se le fosse stato ‘tolto "um ‘peso dal' petto. 

Ma questa espressione ‘di’ gioia durò un 
istante, poco dopo Geltrude sembrò colpita da 


municipale nelle Opere 
regolamento è tassa- 
40 dichiari chevi: Con+ 
saminare l'andamento 
g'Opere pie locali, fa- 
fl'sindaco ‘0 ad'altro dè- 


cendo dî à 0 È 
legato, dal: Go jo comunale di prendere vi- 
sione sul luogo degli atti dei contraiti.,, non- 


chè. dei registri, con riferirne, occorrendo,.al 
prefetto: 2 agelt 

Grave, difficile ed importante incarico è cer 
tamente (uesto ‘per lè amministrazioni  comu= 
nalî; io non?sò sevquelle dellé altre città dI 
talia esercitino.il diritto. e.la_facoltà che loro,, 
attribuisce la legge, contrellare cioè le ope- 
razioni. delle. Opere» pie, sorvegliarne» l' anda- 
mento , esaminarne» i conti; onde nonvnessia 
distratto lo-scopove»la beneficenza" sia profasa 
nei limiti dell'equità; esercitare ‘insommalguele 
l’ingerenza 0 quéi doveri che i Comuni hanno 
sulle Opere pie. i 
* Te sempre crescenti ‘attribuzioni ‘affilate ai 
Comuni, gl’infiniti lavori che loro ‘sono com- 
messi sono motivi sufficienti per indurci a 
credere che le amministrazioni comunali non 
esercitino sulle Opere pie locali quell’ inge- 
renza voluta dalla legge. 

Pare che le amministrazioni delle Opere 
pie della: città di ‘Torino si trovino «in\questa 
condizione, prive cioè: di ‘ogni ‘ingerenza, di 
ogni sorveglianza, divogni controllo: per ‘parte 
dell’amministrazione del Comune. 

Ed è a cagione forse di questa meno esatta 
osservanza dellè disposizioni regolamentarie in 
Vigore che hassi: in-oggi appunto a lamentare 
che alcune di queste Opere pie non corrispon- 
dano con sufficiente soddisfazione al loroman- 
dato. 

Nell'Ospizio generale di’ Carità», per «esem- 
pio, si lamenta una ‘certa spensieratezza nelle 
spese; si vorrebbero abolite certe spese di 
mero lusso, le quali davrebbero ‘irivece essere 
destinate ‘al maggior ‘vantaggio ‘economito-ma- 
teriale dei ricoverati. 

L'ospedale ‘di St Gio. Battista” e ‘della città 
di Porino; il quale quantunque: disponga di! 
potenti mezzi pecuniari, mediamte»i*qualir’do- 
vrebbe: teriere'allestito apposito locale’ per certe 
malattie; dovette non*hà'guari ‘essere costretto 
lasciare ‘in uno stesse*locale! glid'affetti “divva- 
iuolo con malati affetti*daaltré‘ malattie; ed 
ebbe per-questo-fatto=dall’autorità governativa! 
apposite» osservazioni > rimini 
> Un'altra. questibne ‘abbastanza (seria! è pir | 
quella che riguarda l’Ospizio dell’infanzia ab- 
bandonata del nostro circondario, a proposito 
del sistema che.sì sarebbe adottato nelle vac- 
cinazioni sui. bambini, di.quel pio Ospizio, 

La cosavè oracalla Deputazione. provinciale 
la-quale dovrà forse’ sottoporre» la risoluzione 
della questione” alla ‘ stiperiore autorità, ama 

rualumque sia pet’ essere” questa risoluzione, 


è certo chè si dovrebbe trovat'imodo di evitore , 


eo "def “Buon andamento. delle medésime 
come; concludendo, su. quest’argomento; sa- 
rebbe a desiderarsi unavingerenza più attiva 
sulle Opere pie per*parte dei comuni ; e viò 
in omaggio alla'legge, ed'al'maggior vantag- 
gio delle Opere pie médesime: 

. Continuano con cresterite concorso” le»le- 
zioni per la scuola teotico-pratico agli aspi- 
ranti al posto di capo-famiglia nell'Istituto Bo- 
nafous, che va ad aprirsi nel prossimo  mése 

di novembre, 

Le materie dell’insegnamento sono: « Sulle 
colonie dî correzione e principalmente sul ca- 
rattere speciale della‘ colonia» Bonafous: *» Il 
professore incaricato ' di questo insegnamento 
è il'comm. Vintenzo Garelli I provveditore 
agli studi: Le lezioni hanno luogo nell’anfi- 
teatro di clinica, e nella sala del palazzo Ca- 
rignano, tre volte alla settimana , alle. ore 
antimeridiane ed alle ore 8 pom. 

Il cav. Filippo Parmetler è' incaricato del- 
l'insegnamento sulla contabilità applicata spe- 
cialmente ai lavori agricoli col' sistema” della 
doppia partita. , 

* L'avvocato Arcozzi-Masino insegna l’agrono- 
mia; l’avv. Donna, l’apicoltura, ed il sig. Per- 
roncito il governo e l’allevamento del be- 
— stiame. Tutte queste lezioni hanno luogo nél 
palazzo Carignano. 
, 
li———@—————————_ 
È n. 1 
una rimembranza che le..stringeva il cuore ; lo 
sciagurato foglio le cadde di mano, essa restò 
come annientata ed alzòd*gli otchî al cielo in 
atto di disperazione, Quel foglio. conterieva 
un giorno l’onore e la fortuna di un' intera 
famiglia, ed un.caso lo fece smatrire ! Tra- 
scorsero da quel giorno vent'anni, due ‘uo- 
mini erano morti ed ora lo stesso caso 10 fa- 
COYA.TITCONALE. ta. cda ada al A 

— Mio Dio, perchè, appunto inì ianò mia, 
ed ora, appunto ora !... sie ai 

Geltrude sosteneva una colta intenià” terri- 
bile, i suoi Jineamenti contratti, le ‘thani ‘che 
si agitavano. convulsivamente. !0 provavano. 
Essa aveva creduto di aver vuo la: Ta _ Coppa 
del dolore e dell'angoscie in quella notte, éd 
ora che cosa era la disperazione tli quelle ‘ore 
in paragone di questi minuli? Questa  volla 

era essa che doveva dare il ‘colpo mortite e 
si trattava di qualche cosa “i più della’ vita. 
Ben, pochi avrebbero, avuto il. coraggio di 
far fronte ad una simile posizione; ‘altudi si 
sarebberorassegnali, piangendo, al loro destino, 
ovvero, obbedendo alla voce del cuore, avreb- * 
bero rinunziato ad una risoluzione disperata. 
Per sua sciagura Geltrude non era di cirat- 
tere debole; una gioventù ‘tult’altro che tran- 
quilla le. aveva dato l’esperienza di un’in- 


tera vita, l’aveva tesa forte e copie di resi- 


tto. la» sorveglianza» del»fe 


| zione in mezzo;ad una straordinaria folla plau- 


— circostanze voi vi 


Tre. cattedre di. anatomia. umana. sono ora 
vacanti: quella di Roma, di Napoli e di To- 
lrinò. Quella di Torino per la morte del pro- 
fessote Restellini il quale fussostituito»sino ad 
*ora dal prof: Delorenzi con molltò plauso della 
todlaresta. Al'concorso aperto sî preseritàtono 
li professori’ Mortara, Gianuzzite' Delotenzi. I 
due primi per titoli, l'ultimo* per'titòli ed 
esame. L'esame doveva aver» lhogo in Torino 
nei primi giorni del mese corrente di ottobre; 
il.prof. Delorenzi si ritirò dal fare l'esame ed 
sora la’ Commissione esaminatrice si raduna a 
Firenze: per decidere sul merito dei titoli dei 
concotrenti; L'opinione pubblica è assai favo- 
revole al prof. Delorenzi, il quale quantunque 
non abbia fatto molte pubblicazioni si mostrò 
con. preparati espertissimo. nell’ anatomia, e 
nelle lezioni, si mostrò. dotato. di..molta. chia- 
rezza: di.idee e. molto profondo. nella. materia. 

Superate tutte le difficoltà, finalmente oggi 
è'intomintiato’ il servizio a grande. velocità 
per'la' ferrovia del Fréjus. La Direzione gene: 
rale delle ferrovie ha, pubblicato ‘perciò appo- 
sito orario e le opportune avvertenze, Così da 
Torino a Parigi sì arriva in.23 ore e minuti 
20; da Parigi a Torino si impiegheranno vin- 
vece ‘ore 24se-minuti 24, differenza in gran 
partérsolo ‘apparento; avvegnachè dipende da 
che l'ora! mediardi Parigi è in'ritardo’ di4 
‘rà ‘e'ninuti15%su quella di Roma. 

Col'servizio attuale partendo da Torino alle, 
"35 ant. si giunge la sera stessa a Ginevia 
alle 8 45, pom. eda Lione alle 9 20. Col 
sistema, Fell.si.impiegavano due ore e 10, mi- 
nutivin più da Torino a Parigi. Ma coll’orario 
definitivo si otterranno certamente ancora mag- 
giori vantaggive' comodità. 

Terimattina il meccanico signor Giuseppe 
*‘Allemino inaugurava le sue vaste officine in 
forgo Vanchiglia. Intervenivano alla festa il 
principe, di Carignano, il prefetto, il sindaco e 
parecchi egregi personaggi. che s’ interessano 
vivamente al progresso. industriale della nostra 
città Insquesto vasto» stabilimento si. fanno 
macchine: di »precisione» per ingegneri, per na- 
vigazione;: per -le esperienze fisiche, per l’inse- 
gnamentò ‘tecnico, ecc In ‘questo stabilimento 
sono occupati 120 operai. Il signor Blonderu 
compì ieri con felicissimo esito la sua ascen- 


dente..e piena, di giusta, ammirazione. per, gli 
audacissimi esercizi ginnastici da esso. eseguiti 
sule:trapezio ad:vun’altezza maravigliosa. 


RO VA 


NOTIZIE ES TERE 


i Eccola lettera del generale, De. Nausouty , 

che avrà. probabilmente cagionato: il processo 

dinnanzi» al: Consiglio» di guerra contro. lo 
stésso! generale; sitcome»ci anmunziava un’ te: 
legramina ‘di' ieri: 

«Sig. redattore. del. Soîr, 

7 I IFaTTICOTO MITONSTO IL generale De Nau- 
soul voi»dite chela Commissione di revisione 
dei gradi non! giudica,» ma eseguisce» Il -vostrò 
articolo è troppo hrows PIETTIRER! 


.è più scandaloso di tutti quelli | 
illustrato il governo del sig- Thiers. 
« Generale De NausoutY. » 

Le iamo nella Liberté del AT: 

c Il°genèràle Trochu! fu 
(prisitato [a repaibblica. Sarebbè statòde-| 
{ciso in? questo: colloquio che i' generali Tro> 
chu e Vinoy compurira: 
davatiti nek d'inehîésta per dare 
spiegazioni sulla capitolazione di Parigi. » 
© Si Hal dà Tolomefche! la squadra” corazzata‘ 
ha lasciato ieri il golfo Joan. 

Il Journal Officiel mette in guardia il pub- 
blico contro le inesattezze che si fanno circo- 
dare dai giornali sulle discussioni della: Com 
missione permanente, i cui membri conser- 
vanovil' più 'serupoloso segreto. 

I giornali dicono ‘che il signor. Leon Say 
proporrà al Consiglio comunale un: piano, nuovo 
della città di Parigi, essendo riconosciuto 1n- 
completo l’antico. 

Il Frangais pubblica le seguénti informazioni 
sulle condizioni del trattato franco-prissiano : 

«Th avvenire, i pagamenti fattila noi  sa- 


solamente al: giorno della verifica, ma dal 
giorno D 
iruppe d'occupazione noi otténiamo il seguente 
ribasso: si pagava finora I 475 per uomore 
9 lire per’ cavallo 5' non'si pagherà in seguito 


Il Figaro dice d’aver: ricevuto il. dispaccio 
seguente»: MENO 

« La squadra» ch'era nella rada di Cher- 
burgo ricevette l'ordine dal ministro della ma- 
rina di andare a Tunisi, in’ previsione’ d'un 
possibile bombardamento (!) 

I Univers ‘dichiara ‘inesatte le notizie date 
dal Constitutionnnel circa e difficoltà. che, sa- 
rebberosortestra.Ja{Franciar e. la, Corte, ro- 
mana per la: preconizzazione del. nuovo arci- 
vescovo di. Parigi, monsignor Guibert. 

L’Univers dice che il ritardo nella  preco- 
hizzazione: proviene dalla necessità di aspettar 
che'giungano i documenti: concernenti Visti 
tuzione dei vescovi italiani, .che; devono esser 
preconizzati nello, stesso, tempo dei vescovi 
francesi. 

Lo'stesso giornalè ‘assicura che monsignor: 
Chigi non ha lasciato Parigi. 

Il National assicura che il’ nuovo! ministro 
dell'interno sta» preparando + una! circolare. ai 
préfetti evla Patrie| dice. che, lo, stesso mini- 
stro prepara un.gran movimento fra i pre- 
fetti e sottoprefetti. 

Leggiamo nella» Putrie: 


«Alcuni giornali. ripetono la, notizia data 


alla caserma. 


alcuna ‘gravità I mutinati vennere licenziati, 
as sio Colsbigli 


del-versamento. Sul mantenimento delle | 


che 1:50-per ognivuomo ted, 75 per cavallo. | 


© zioni internazionali: >* 


ricevuto: iéri' dal. lyono' subire l'interrogatorio: o 
| Ilprefetto della Corsica ha, sospeso . dalle 


nno ‘sitmmultaneamente!| 
“semblea n 


ranno dulla' Prussia ritenuti come esegititi non | maggior bisogno. È.già arrivato ,un grosso pi 


Î 
| 
| 


Ì 


da un foglio inglese, che una LIRE cv ' Pouyer-Quertier; egli è arrivato ieri a Versail- 

SOSIA scoppiata nel possessi Si: a les è tosto venne ricevuto' dal' sig. Thiérs, al 

l’India:Eeco-la- verità su questo argomento: . quale fece!an' particolareggiato rapporto: della 
U del dei cipai (militari 

brondi cdaipagana: 0) sg ius SL ;Lh ».sua missione ‘a Berlino. Già il: Journal: Officielci 

indigeni) si è mutinata ed ha appiccato il fuoco ‘dà aleunev'indicazioni. sopra. quanto; venne sta- 


< Questa parziale SN da RUDI ‘ ed il principe di Bismarck. Rilevasi cioè dallo 
vente ‘una questione di disciplina; non ha'avuto | stesso che; sino dal 42 corrente; tré' conven- 


‘nistro; dei-lavori -pubblici-haridotto. ar 


in 


|'forenté' però il suo’ stàto'è visibilmente mi- 


sarebbero mantenuti per le comunica- 


deve considerarla per mf 
cante ‘edi nessuna importanza; circa poi la 
convenzione finanziaria, il presidente della re- 
pubblica avrebbe, dovuto, determinarne la cla 
sole, come pure, parlando della convenzi 
doganale, si. pretende che bip De 
wrebbe. potuto soggiungere. quali modi 

wi.furono introdotte e per lo meno, se le, pa- 
role, inserite. nel Journal ;Officiel. «. accomodai 


Secondo il Constitutionnel non restano a 
Gherburgo che-circa 250 prigionieri che de 


su finzioni. il sindaco di Sartena, sig. Suini, 
rehè attactò glilatti del governo e dell’As- 


I giornali francesi riccnoscono. unanimi che 
i documenti dell’Indépendance, detti le dossier 
Lessines, non hanno alcun interesse; il Temps 
dice che non ne continuerà la pubblicazione. 


Leggiamo nel Journal d’ Afîivers. che il mi- 


ore di lavoro nell’arsenale di Malines, e tale 
misura ha prevenuto uno! sciopero» funesto,(e 
fatto-ragione a reclami, che. dai predecessori 
dell’attuale. ministro; erano stati, sistematica- 
mente, disconosciuti. 4 

AID Osservatore Triestino scrivono da Scu- 
tari, A: 

< Le ‘truppe ottomane! ripartono recandosi 
a’ Costantinopoli: e Varna,; dove pare vesne:sia 


vere 
Mi 
nuova seduta allo stesso scopo, riparerà assai 
probabilmente al vuoto di-cui i 
conoscere i più minuti particolari. 
E poichè vitparlos della; Commissione di 
permanenza; nom posso;;a ; meno, di. citarvi 
l'incidente sollevatosi durante la lesima 
seduta: di ieri ; già vi. dissi.in altra; mia,che, 
il principe, Gerolamo Napoleone fu testè nomi- 
nato, consigliere generale in Corsica pel "cane 
tone. d’Ajaccio;. trovandosi egli attualmente in 
un suo possedimento‘ sul Tago di Ginevra, è 
desidéroso' di ‘recarsi ‘al‘più: presto in Corsica, 
traversando. la; Francia onde; ringraziarvi i 
suoi, fedeli elettori, e, prendere parte. ai con- 
sigli, stati. convocati per, il 23 corrente, il 
principe credette opportuno rivolgersi al con- 
sole di Francia a Ginevra, onde ottenere il 
relativo! passaporto , ma ‘ella ‘massima. sua 
sorpresa egli se lo, vide.-rifiutato. Il console 
non;si. è, creduto, autorizzato ; di accordarglielo 
«prima. di averne interpellato il governo di 
Versailles. Si, è appunto di tale nota diploma- 
‘tica che la Commissione di: permanenza ebbe 
ieri ad occuparsi, oltre ‘al. trattato doganale 
di: Alsazia-Lorena ; vi; -assistevano;. i signori 
'Thiers, Lefrane, e Périer,;:sono però,in grado 
di..affermaryi, che Nena deliberazione venne 
presa, a tale riguardo. Intanto generalmente si 
pensa che il governo ron dovrebbe ‘opporre 
‘alcuna difficoltà; ‘poichè egiî è bensi vero' che 
ila decadenza dell'imperoifu votata dall’ Assem- 
blea' ‘nazionale: a; Bordeaux, ma, per, contr 
inon. ;esiste, finora, legge speciale alcuna che 
vieti. ai membri della \ex-fimiglia imperiale 
‘la libera circolazione in Francia ; d’altronide 
i principi d'Orléans furono pure esiliati per 
legge, ma sempre loro) sil petmise di viàg- 
giare im Franciai senza .il..benchè. menomo in- 
‘conveniente. ., ano 4 
Una assai. strana, voce... ma - della maggiore 
importanza, cireola da alcuni, giorni a Ver- 
sailles ed a Parigi, sulla verità della quale è 
naturalmente’ assai difficile e delicato ‘il pro- 
nunziarsi. Ecco ‘di che si tratta: il signor 
Thiers: è assai, soddisfatto. del, risultato, delle 
elezioni ai Consigli generali, poichè già ve lo 
dissi ieri ancora, la vittoria spettò al partito 
repubblicano moderato ; sembra dunque che 
la repubblica debba stabilirsi in modo defini- 


roscafo in. Antivari per trasportare cinque bat- 
taglioni,. e lo seguiranno. altri tre, i quali de- 
vono imbarcare il resto déllé truppe, armi, 
cavalli ed'altri materiali ‘da‘guerra. Ih' questo 
caso, sarebbero pazzi gli scutarinissernon ri- 
miettessero le ‘armi in fascio; come per: lo}in- 
nanzi, quando, vanno; al bazar. Io. sono più 
che certo che così faranno: I montanari, dopo 
aver avuto .dal pascià qualche carezza; si soho 
alquanto tranquillati; ma, d'altro canto, vanno 
alteri di avér ottenuto 'colla' propria fermezza 
il rispetto! della‘ lorò autonomiaie-de?loro prin- 
cipii Per tal modo;glisatti, minacciosi del no- 
stro: governo. finirono.,, mercè la sua abituale 
prudenza, lasciando le cose nello stato primi-. 
tivo. Dio protegga il mostro paese, per il 
bere delle popolazioni' e del’ governo”che' le 
regge! 

Lo stesso giornale havi seguenti telegrammi. 

© Berlino; AT. — Il. passo del. discorso; del 
trono. relativo all’ Austria, fu accolto. com vi 
applausi, Oggi il Parlamento non. è ancora in 
imumero legale. x 

« Londra , 16. — La' regina èancora‘sof-/ 


glioren » i 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


(GY Panior-Vensamznes; 4 6/oftobre. — | Prima 
d'ogni altra cosa ed onde essere coerente:alla 
mia ultima lettera devo .oggi parlarvi del sig. 


bilito fravil ministro delle finanze di Francia- 


è Disichà ino 
i vi dite il difensore “degli irite- 
ressi dell’armata, vi spetta demuneitire* all’ o- 
pinione, all’ esercito, al paese ‘una violazione 
scandalosa delle leggi. e. dei. regolamenti in 
vigore, 
< Come! ecco un ufficiale:generale che riceve 
una lettera dimessa inenon attività per riti- 
rata dall'impiego posizione» non' preveduta pei 
gerletali) colla quale il ministro della guerra 
l’informa che la Commissione ‘di revisione dei 
gradi ha déciso così; e questo stesso ministro, 
occupato in tulti i dettagli della sua ammini 
strazione, non si dà la pena di far conoscere 
all’ufficiale generale i motivi di questa disgrazia 
illegale. Si danno dei: giudici a Rossel ed a 
Lullier,» si rifiutano ai generali. Michel e 
De Nausouty. Marin ‘qual'tempo viviamo noi? 
E°chi"ci guaréntisce” dirique’ tatta la pro- 
prietà ‘del’ nostro ‘ grado? Come! apparterrà 
orinài a dei proprietari, a degli industriali e 
commercianti riuniti in Commissione di allon- 
tanare dall’esercito degli ufficiali generali che 
hanno; servito il paese per 39 anni, e ciò 
senza nemmeno averll intesi, Credetemi; non 
bisogna lasciar sei mesi di esistenza a un si- 
mile regime. Jl fatto che' voi avete annunziato 
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stere ad emozioni che avrebbero abbattuto 
rin'altra’ giovane della’ std età abituata "ad nria 
vita felice. Il dovere, che simo'allora era stato 
l'unica guida della sua viti, fede tacere unthe 
in questa circostaiza ogni altro siena, | 
‘ed' il passato, la cui’ memoria viveva" séitipre 
in fondo al suo cuore, sorse comé per am- 
monirla. Tutte le rimembranze si' ridestarono 
nell'animo suo; le ore di amarezza, tanto fré- 
queniti nella sua infanzia, le Jagrime, 10 umi- 
Tiazioni sofferte, il letto di morte della madre, 
l'immagine del padre, da Idi mai ‘eorostiuto 
è éli’essa’ fondimeno amava tant} éd'a' mi- 
Sura ch’esse si affacciavano’ alla sua mente, i 
lincamenti di Geltrude divenivano più risoluti 
e'calmi ed ‘alzandosi risolutamente, essa pose 
la destra sul foglio fatale come in' atto di giu: 
rare. 

— [avvertimento giunse a tempo! To era 
sul punto di tradire ‘me ‘stessa e tutto il mio 
passato, Ob, miei infelici genitori! Vostra fi- 
glia saprà difendere î vostri dirifti, dovesse 
anche soccomberef.i., 

Frattanto gli altri ‘abitanti della villa si. 
erano recati, come al solito, dopo fatta. co- 
lazione , nella sala presso al giardino! Ì 

Il barone, ‘Sternfld' leggeva a ‘sua madre i! 
giornali, ma le notizie politiche; che la signora 
di Sternfeld ascoltava con attenzione, sembra- 


‘previsti AGLI 
di guerra. 
Il nuoyo governatore della Coloniasi retherà 


pai i cuivelementi sono. buoni, e che dal 
4697, ‘epoca ‘della sua formazione, si è sempre 


Il Soir assicura ché sono esagerate le' int 


lè. condizioni dell'Algeria, e dice che, secondo 
rapporti giunti ‘a Parigi la mattina del 16, il 
generale Delacroix avrebbe più truppe di quelle 
che'gli abbisognano per rispondere della situ- 
rezza assoluta della colonia. 


glio Rigault de Genouilly è giliùto a'Pafigi, 
e.che chbe molti, colloquii col vice ammiraglio 
Pothuau. 

A-Marsiglia sì vendono in questi. giorni le 
navi ‘tedesche ‘catturate durante l'ultima .cam- 
pigna. Il prodotto della’ vertdita surà,. dice il 
Siecle, considerevole. 

Il Salul Public ‘di Lione' scrive: 

« Ci si assicura che il governo francest è 
disposto a sopprimere fra breve i passaporti 
all’interno. Ma, fino a nuovo ordine, i pasìa- 
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quietudini manifestate da alcuni giornali ‘circa | 


Lo stesso giortiale antimzia che' ammira | 


mostrato’ pieno di-devozione-per la Francia. » | 


| zioni faroro sottoscritte nella! capitale: della 
PIUSSIA; UNA Territoni: 
< |idi-frontiere, una finanziaria, la quale: ha. per 


farla È Aa ti à 0° | Conseguenza ig i i i sei di- 
a Pondichéry e riorganizzerà il corpo dei ci- | gu lo, sgombro, immediato di, set. di 


ale per certe reulicazioni 


tivo e non più crollaré;-la maggioranza ap- 
poggia questa forma di. governo ; ma. in tal 
caso: checosà faranno i. radicali, i bonapartisti 
ed.i legittimistialla riapertura, della Camera? 
Alcuni pretendono. che questi tre partiti si 
riuniranno, rassegneranno le loro dimissioni, 
a meno che nom si procetta ad‘ ùm plebiscito 
‘generale, dal quale ‘solo, ‘secondo essi, deve 
sorgere il governo» definitivo; della. Francia. 
Parecchi amici del presidente! della, repub- 
blica lo intrattenevano; alcuni giorni or sono, 
sopra‘ questo, scabroso argomento; fuvvi anzi 
|. qualche indiscreto che volle chiedergli com’egli 
si regolerebbe in simile circostanza ; ebbene, 
pare che il' sig. Thiers abbia così risposto : 
« Io son disposto a tutto; lotterò sinchè potrò 
« contro un: plebiscito , ed. anzi, piuttosto di 
«adottare una simile misura, non esiterò a 
.€ rassegnare i miei poteri presidenziali. » Come 
ho detto più sopra, è questa una ‘voce che me- 
rita conferma, ma che, come fedele narratore, 
io debbo comunicarvi, ‘soggiungendo anzi, che 
positivamente: il sig, Thiers è contrario al ple- 
biscito;; ma che lo sia talmente ida farlo de- 
cidere di rinunziare al potere cui tanto ambi- 


partimenti dell’Est ed una doganale relativa al 
sistema doganale-temporario di Alsazia-Lorena; 
esse non hanno però aricora' alcun. carattere 
definitivo, poichè la territoriale abbisogna» della 
ratifica! del: Parlamento tedesco .e. dell’ Assem- 
blea nazionale, francese, la finanziaria deve es- 
sere munita della firma del presidente della 
repubblica, apposta la quale, lo sgombro‘ dei 
6 dipartimenti interessati comincierà tosto* per 
essere ultimato in 15 giornî'è finalmente: la do- 
ganale pure abbisogna dell’approvazione supe- 
periore, poichè, oltre ad alcune leggiere mo- 
dificazioni statevi introdotte se ne limitò la du- 
rata ad un solo anno, dal 1° gennaio al 31 
dicembre 1872, mentre che prima'sî era'trat- 
tato' di 48 mesi almeno; ‘ad ogni modo tali 
sono le condizioni ottenute, :mercè «le. quali, 
l’occupazione prussiana verrà ridotta a sei soli 
dipartimenti invece dei 40 occupati, otto mesi 
or sono. 

Naturalmierite' si fanzio commenti’ sulla vaga 
dicitura del Journal Officiel di ieri; alcuni di- 
cono p.es. che se la convenzione territoriale 
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vano annoiare la baronessa e la signora di 
Reiriert; la» prima non badava che al suo ri- 
camo ed alle sue bambine che; giuocavano 
fuori sul' terrazzo; quest’ ultima, sbadigliava 


frequentemente’ dietro (al libro che, teneva in |\durante,la colazione. 


mano, 

Afiché sopra la! nostra Antonietta gli anni 
avevano lasciate traccie visibili del loro. pas- 
sfiggio Essa nonvera. più quell’essere poetico 
che aveva infiammato «di tale entusiasmo il 
giovano pittore, da fargli; dimenticar tutto per 
lei. La sua bellezza apparteneva alla specie di 


quelle delicate, ma passeggiere,. che rifulgono ; 


soltanto nella freschezza e; nel. fiore della gio- 
ventù:, e' che: spariscono -senza rimedio con 
questa. Nom'aveva linéamenti nobili, non una 
espressione. caratteristica > mon uno sguardo 
vivace che avesse. potuto sopravvivere alla per- 
dita delle: sue fugaci attrattive, IL fuoco. una 
volta tanto seducente dei suoi neri, occhi. era 
spento; soffocato ‘da quell’espressione di stan- 
chezza e di noia che si rivelava sui lineamenti 


i 
hi 


suoi; come pure in quelli di suo marito. La.| 
contessa Arnai di vent. anni. era stata bellis, 


sima; la signora di Reinert-di trenta, sembrava 
giù appassita; e tutte le risorse della, toeletta 
non potevano compensare ciò che essa. aveva 
perduto. î 

La comparsa di Ermanno mise fine alla let- 


{ 
i 
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= Perchè, tionma ? Nom hai: tu-udito che 
la cosa non ha alcuna gravità e che fra un’ora . 
Eugenio sarà quì? 

Essa pronùnzîs queste parole con perfetta 
indifferenza. -La signora di Sternfeld tacque, 
ma la sua fisonomia manifestò che cosa essa 
pensava di questa risposta... Ecco dunque la 
conclusioné di” quella (ardente passione che 
aveva altre volte fatto perdere ogni lume di 
ragione»alla contéssa Arnaue. | |. 

Ermanno comprese benissimo la stretta di 
spalle e lo sguardo di sua nonna, che doveva 
servire anche per luî;, ‘essendosi egli mostrato 
sempre favorevole «a-quel matrimonio, È sem- 
pre penoso dover confessare un errore, ed il 
conte sembrava che nén ne avesse allora la 
menoma volontà, ‘ Appena entrato, il suo 
sguardo aveva esaminato con inquietudine la 
sala, e lanube;che v'era prima sulla sua fronte 
si fecerancora più cupa. Il suo malumore an- 
dava sempre aumentando ;, egli rispondeva a 
morossillabi ,, sembrava distratto e non pren- 
deva: parte. alla conversazione. 

— Le ragazzine. sono dunque. quest'oggi 
senza sorveglianza? domandò egli. improvvisa 
rente; accennando alle bambine oche si baloc- 
cavano un pg’ rumorosamente sul. terrazzo. 


(Continua) 


tara del barone ed alla noia delle die gio- 
vani signore, Egli entrò facendo un leggiero 
saluto, si avvicinò, al seggiolone di sua nonna, 
scusandosi con alcune parole sulla sua assenza 


— Doy'è rimasto Eugenio? — ‘domandò il 
barone, sorpreso, 

— Fugenio ebbe una piccola disgrazia du- 
rante la nostra, cavalcata. Egli cadde di'ca- 
vallo esi fece male ad un Braccio, una cosa 
da nulla ; però egli si è trattenuto nella ‘casa 
del guardaboschi , ed lio già dato ‘ordini che 
gli venga mandata, incontro la carrozza. Del 
resto.,, yi ripeto che Ta sua ferità è leggieris- 
sima, a quanto assicura il dottore eh”era con 
noi e che lo medicò. subito. 

Niuno pensò a dubitare délla' verità dî que- 
sta dichiarazione fatta colla massima tranquil- 
lità. La Baronessa fece un’esclamazione di 
dispiacere ; Antonietta disse senza la ménoma 
esitazione : 

— Questo barbaro piacere di cavalcare! Lo 
aveva predetto ad Eugenio che una volla o 
l’altra gli succederebbe una disgrazia, Ina egli 
non mi dà mai retta ! 

La vecchia signora di Sternfeld'inostrò pure 
poco interessamento ; nondimeno essa disse ! 

— Non vuoi tu almeno recarti ad incon: 
trare tuo marito, Antonietta ? 
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®° AtessAndaIA (Egitto) 18, 18, 28 di ciascun mese ‘alle 5 p.; toccando Messina i 


LINEE DEL MEDITERRANEO 


Partenza da Livorno 


per Tunisi tutti i 


artedì alle 11 


., toccando (Cagliuri. 


n 


», CacLiari tutti ‘i martedì alle 11 p. è tutti i venerdì alle‘2 p. Il vapore che 


poro il venerdì tocca ‘anche Terranvova e Tortoli. 
ontotonnEs tutti i giovedì alle 2 


a vapore della domenica tocca anche la Maddalena. 


ses 


lutti i mercoledì alle 8 ‘ant. 


Bastia tutte le domeniche alle 9 ant, 
Genova tutti î lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle Ai Om. 
Pontorennaso toccando Piombino tutte le domeniche alle 

l’ArcieeLago Toscano (Gargona, 


ank. 


. @ tutto le domeniche alle 9-anti Il battello 


‘apraia;; Portoferraio, Piandsa e S.Stefano) 


Per ulteriori schiarimenti ed imbareo a Genova alla Direzione, in Roma alla Banca 
Ereeborn e C.,. in Napoli) ai signori G..Bonnet e, F. Perret, in. Livorno. al. signor 


Salvatore Palan, 


ACQUE DELLE RR, FERIE DI NONTRCATINI 


Unico deposito ‘pet Roma e Provincia-presso la 


. REALE FARMACIA GARNERI 


Via del Gambaro 
SCONTO AI, RIVENDITORI 


DI PREPARAZIONE 


agli 


COLLEGIO 
SPIRALE DC Cva 


ISTITUTI MILITARI | SCUOLA TECNICA 
Milano, via Camminadella; 22; 


Condotto da una Società di professori del soppresso collegio militare di ‘Milano. 
Gli. studenti di commercio, verranno istruiti secondo il metodo ‘svizzerò, Per 
informazioni rivolgersi al Direttorè del Convitto, Giovanni mo; 


«Per dolori, reumatismi, co- 
Stipazione ed irritazione di 
petto, lombaggini, piaghe, 

‘ cottature,. geloni, Î, ci° 


pole, occhi di pernice, ecc.; 
. # e 1 il rotolo firmato 
IFayard è Blayn. Non si con- 


CARTA 


FAVARD 
e 
BLAYN 


{fonda'questo prezioso medi- 
camento calle Carte chimiche. 
Vendita all'ingrosso in Parigi 


rue Neuye-Saint-Metci, n. 10, 


in Milanò, presso LA. Mandi 


zoni e C., via della Sala, 10, 
ein Torino, presso D. Mondo. 


n. 85 fr. A7 50; i li , fr. A 24 tasse | 
- uguale a doppia cassa, con ca- È NT fanta RITA È in tavolette per 12 tasse, fr. 12 50; per Jas 
‘ OLIO PER L UDITO Per 2 L. 37 un Memontoir DU BARRY E.:C., 2) via Oporto, Torino. (3 


C: 


So smi i 


{ 

bi H} 

Ù j 
FRETRIDILUENTE i 


OD'ANCHE Ni CAFFÈ 


INS eat 
nel! Brodo BUjene 


prvallsanee ine a 
‘At; i oto 1° Nt ì 
DEPX-ROIS PAR 400 e tenia a 
qu sode ditte a peli pIROrd: pe et ta 
de EEA Ma Pacle, 20 Dodo 


NA SIGNORA <ssî NON PIU MEDICINE, LA. 


aîRoma: . Guida illustrata della 
È città e dei suoi contorni. Prezzo 


alla Ditta A, ; i 
‘della Maddalena, 46647, Roma. 


GNA SETTIMANA 


signori isolabulla. 


[i 


nelle provincie della Venezia e di Mantova | };smo , gotta, febbre, isteria ,i vizio, e porertà!del. sangue;; sidro) 


con riote e commenti flusso: bianéo, iv pallidi colori, C ‘hezza. 
di G. B. RIDOLFI ziosa, Farina salutifena è pune il corrobor ei fa 
sone d’ogni età, formando byoni muscoli © sodezza di 


1 RESCLZO Goa: | Preite: "5 lira 50 volte il suo presso in altri rimedi; è ce meglio». 
Fheida carne Facendo Munaue MOPP'G:EFORAVAA sint) tt 

Cura. N, 65,184. Prunetté {circondario di Moridov4, 24 ottobre 1866, 

(01, + La posso assicurare che; da, due anni usando: di questa maruriglioia 

(RI Rscalente, on nato più -alcin inconpon, della yrobiaib4 Daft ono de 

\ E ni. II iventano forti, la mia vista non cl le più occhi 

i SCIROPPO FERRUGINOSO sirena coni: pass 2 drei alt; fo mi? sento ‘in. a Rritgiorisiai 

DI SCORZE D'ARANCIO E DI QUASSIA AMARA è predico, confesso , visito ammalati; faccio wiaggi!a spiedi ed’ aloche unghi,;é 
Ioguro di Ferro inalterabile sentéini chiara la mente? e fresoa la : È a t 


= Bagcalaureato tn ieologia ed pi, di Brunetto 


Cura N. 74,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile Rissa 

Da ‘vent'anni ia moglie è stata assalita de da folio dato PT 3 

biliosoi; di otto anni poi, da ln forte palpito di.tuorene:da straordinaria gon- 

fiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire qn. solo. gradino ; più; era 

tormentata da diuturne insongie e da Sa PRE di piro, che la 

aero ne fanno il miglioi ricos- |E rendevano incapace al più éeggeto lavoro"! Ontesco; l’arte medica non ha mai 

$ enti indeboleti, .|l potuto ia 1 OPa; SERIO peo pyemiiale Rin niet fm ‘nette 

n YET Te € giordi sparì suà gonfiezza, dorme } notti i'imtere, ue ungho jas- 

# VRGATARR GATARMI(A cado sE par 0 vai vostra foligione 
atm 


Si spedisce franco verso vaglia postale 
qurelio all’Editore AL RICCI, ViaS. An- 
tonino, num. 9, pronta, — n Renezia 
presso il notaro cav. G. SA TORI. 


l 
La Ditta Billi imewriea puro della vod 


BO 


Jseggiate, e, posso, assicurarvi che, in 63 giorni, che. fa. 
= farina, trovasi perfettamenti arita, ATL È 
ROS TRelO risenit (BONO Ta Kcatola dal peso di'1 (6 di ehi 6 990; fia e AE 800 fr, 8; 
PST TAB RFRTNSATOL Ng get penosasinep= |B|° |P CRIL 412 fe; AT 076 chil. fr-:88;:16 chi. r- 66. Doppia © 4 6. 4050; 
Gi n è lib, fr. 48; Bilib: feo 38010} lib, fr. 62. — Contro vaglia postale.s biglietti 


DEL P. A. CLO ; PMAROZEA RSU Ae Panca, PARIPnAlae: ibi. Tismadiaz up ione e) — 2120 
Da oltre cinquanta anni di espe- Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, È ol e ai apri) Tage CocconaT ba pelvoro a e 
lel 


tenza, questo. prodigioso , rimedio . Dante Ferroni, Bizzari; uo ) A vi boste) uala strati 1 ì 
prontame; le guatisce, a preferenza 2 e E ad VOTO Gal loro lrimeeiia mattine pig 


eaidé, fortifica lo stomaco, il! petto,.i nepvi,ele,farnizi;) invi: 


INCARMIAILE mena 


nico ingorgo del fegato e della milza, Per séle L. 34 un Cronometro 

Associato, all'erpetre. inglese d’argento fimo, dorato 
Vendesiin Firenze, via Porta Rossa | | a fuoco,con cassa semplice, compreso 

a dit. 4 40Ìa boccia con libretto | } una catenella e medaglione di Grpello 

d'istruzione dall’ unito depositario, i in un astuccio. 

sig.. Leopoldo Signorini, farmacista. Per sole L. 40 un Cronometro 


cai “vPogigio (Umbria),:29'inaggio 1069. 
Dopo 20 anni di ‘ostinato 'zufolamento di orecchie,6 ii nda presina da 
farmi stare.in letto tutto: Pihverno, finalmente mi libérai da questi martori, 
,mercà della vostra maravigliosa Revalenta «l--Gioccolette»Date a questa mia 
arigione quella purbliala dhe vi piace, onde rendere nota.la mia gratitudine 
pnto'a voi che al vostro delizidî o Fia "gota di tù ‘veramente su- 
blimi per ristabilire la salute, Con-tutta s nh i ségno il 


di'ognì altro, tutte le majattie non 
escltise le più ribelli inveterate cro- 
nicità, Angiola "Tosi di Firenze, gua- 
rita prontamente di un grave e cro- 


rostito devotissimo 
Francesco BRACONI, Sindaco. 
La polesre Der 12 tazze, 9) 2.50 ;.id. per 24) tazze, ft,\4:80; id, per 48 farze, 


x ’ Principe Umberto del più forte 

Sars deri. CCHOP d'Amburgo calibro, dp finissimo orpello solido, con 

e guarisce la sordità; qualora ‘essa 4cateriella, medaglione ed astuccio. Que- 
non sia innata, e combatte tutti î mali } ct orglogi hanno: il vantaggio che si 
derivanti da durezza d’orecchi; la bot. pera ‘chiavi 
liglia al prezzo di L.2 75, deve portare | "® 48 d R PRESA] 
la Stampiglia.. In Roma presso Ja Ditta Per sole la 3; un ETAZI Ti) 
stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e { &aribaldi d’argento fino, con 
47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già | catenella, medagliohe ed ‘astuccio. 
Tolédo, 89. Firenze, Dr A. Dante Fer- TN. Glattau Orologiaio 


toni, via Cavopr,, n Vienna -Mirntnerstrasso, BI 


Roma, A. Dante Ferroni, yià della Maddalena, 46 e #7; N. ipimber h i, farm, 
via Fraitina ; L. e S. Deal di Di ina a; B da a glio, Finta Si 
ghiese; Saverio Stella; Francesto, Witali; ‘Gualtiero Marigni REVO ARI @ Barelli, via 
tI Diet So, Ur Napoli, Sri Hcsiian Lonardo é pace pet 2 i 

ernot; Pirella; farm. Cannone; A. Dante Ferro! Rane oledo, 83; 
Cireilie, strada $. Brigiga, 13; farm. PO di Pacelli aniele, via Roma, 
Carità, 2; farm. Moccia; farm. Marra. Firenze, A. Casoni; Roberts; A. Dante Fer- 
roni; P. Paoletti; Ezio Contessini; ‘Achino. Livorno, porn © Malatesta; Nicola Pit 
schen; Federico: Socino. Alessandria d'Egitto, farm) î. Galletti; Courtalon. Cairo, 
farm. d'Oriente di C. Gelato. Algeri; Modesto Garto. Tunisi, farm. Santi. 


LETTERA DI RINGRAZIAMENTO 
circa i salutari effetti dell’icqua' Amaterina per la bocca, del 


dolt. T. G. Popp, dentista pratico: nella città di. Vienna, 
Bognergasso, N. 2. O 


Il sottoscritto dichiara di buon grado è con piacere; che! Ze Ste gengive spumost 
e sanguinenti, nonchè i suoi denti vaciltanti edil'uso' dell'acqua Ariaterina del dottor 
4...G. Popp, pratico deatista, di Vibnna; riaequistasdio il Toro ‘primiero natuiale 
colore, il sanggicare del inito cessò; evi denti ‘si rassòdatono, per cui egli esprime 
la;sua viva.gratitudine, ì > 

la pari tempo acconsente che di ‘questa sun dichiarazione venga fatto no 0 
DPEINAR AA siano, riconoscinti i salutari effetti dell’acqua’ Andterita. 

and uni ) 3 


Sconto ai rivenditori. 
Per profumare e. disinfettare gli appat- { rim ; 
famenti. — Si adoperano bruciando lat Al Tempio di Flora 


sommità del cono, 


prezzo Lu 1.la sentote. .. | Polvere di Cipro e Riso 
sabbrica.italiana di profumerie igie- ere sat irritazioni 
niche di A, Dante VERO nie na ia dti del dello, 
Cavour, 27 e vid Panzani, 48: Roma, | indispensabile per penì toeletta, ren= 
Dittà A. Dante Ferroni, via della Mad: f:°pd9 bianche e, morbide le canal. 
dalerta, 18/6 47; Napoliy stessa Ditta, f. IN Pacchetti da cent. 60 "ed 80) ‘pro: 
i i Ò È 5 
via Roma; già Toledo. 63: ) | fumati agli odori di rosa, patsciuli 
6; iii millefiori, violetta, muschio: senza odore. 
Ra — Fabbrica italiana di profumerie igi, 
Colla liquida forte niche A, Dante Ferroni, via Cavour, 27 
e 'via Panzani, 18, Mirenze, 
Boccette da-cent, 50,70 R Ditta”A” Dante Femòniy! vi 
690,0 10, 'oma; Ditta ‘A. e Ferroni, via if 
Laboratorio di; specialità chimiche di | della Maddalena; 46 e 47. ; 
A. Danté Ferroni, via Cavour, 27, e Napoli, stessa Ditta, ria Roma, già 
via Panzani , 18, Firenze, — ‘Roma, f Toledo, 53, 
stessa Ditta , via “della Maddalena, 46 Si spedisce dovunque, però ove vi è 
ig stessa Ditta, via Roma, } ferrovia diretta; col ‘trasporto a''caricò 
gi ‘oledo, 58. del Committente, 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per l'acquisto di un completo assortimento di caratteri’ necessari per l'impianto di 
una tipografia; i caratteri sono affatto muovi echi desidera: osservarne i moduli e 
conoscerne il valore e condizioni, di pagamento; si rivolga al signor Brenta Pieiro, 
negoziante in carta, via del Gesù, 104, Roma, ai sa 


—_————_——_————————————————_1tà 


MALATTIE. VENEREE 


Mr, H. IL de Cameenmier. 


Depositi : Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 4É, ‘7. 
Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Roma, già Poledò,: 63. Firenze, stessa Ditta, 
via Cavour, 27; farmacia L. F. Pieri, via Condotta; farmacia Tanssen, wia Borgo- 
prua, 36; F. Compairè, ‘al Regno ‘di lora,.yia Tornabuopi, 20; farmacia della 

egazione Britannica, ‘via ‘Tornabuoni, 17, Fifònze, * ° 


T-=>"""">==-">-—__——_T ——————=— 
INDEBOLIMENTO; IMPOTENZA GENITALE 


GUARITI in tempo. PILLOLE di ‘Bstralto 

di Cova ‘del hr lel "professore I, Sampsoì di 

ibNuoya=Vark Broadway, (512. Queste Pillole s0"| 
l’unico e più siero porla l'impotenza È; 
le AQMO | 

DO ria san KO vpi 
tavia.' 

toguo, conte vaglia i. postale, g;. francobolli. | E 


j j DI .. $ scatole.lire-20. . 
E:MALATTIE DELLA PELLE 00) IMPE RM e inn cicuos o) Sie] 
Cura radicato mi fot garantiti sel : #.. | icRoma, yia della Maddalena, 46 9 47, Firenze #10: 


soa ; i Diua,, via Cayour,.;27, Napoli, stessa Ditta, vi? 
anni di costanti % prodigiosi successi ottenuti dai. più | valenti Clinici nei, à ao giù Toledo, - 
Princisali Ospedali d'Italia ece., col Liquore depurativo di Pa- 

viglima del prof. PIÙ MAZZOLINI, ‘ed ora Preparato dal di fui figlio 

ERNESTO, ©himico farmacista in Gubbio, unico erede del segrete per là 

fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia’ di Quésto rimedio: pronto 
eicuro contro le malattie venero®, la sifilide, sotto ogni: forma: è: come 
plicazione blenovragia, le croniche malattie della. Delle, rachi: 
Hide. artritide, tisi incipiente, ostruzioni epatiche. Mllinze 
LeoO De no impediscla facile ripropuzione. Moltissimi destmeriti stami 
(sedi Ve ne danno incrollabile prova; Questo specifico è privi di 


ò OIRIeS,IE Ito DI LOTONG SIT 


" n di Fiori di Zolfo @llEssenzà d'Anwét) del farmacista 
PASTICCHE V. (POLIDORI. lLaBlossenkn:!d'Alaei sstetlati è il mi- 
glior correttivo dello Zolfo ,ì perthe'Wince Pintolleranza! ai ‘alcuni: si quali lo 
Zolfo arreca molestie ' stotiiadalil Rendè lo zolfo stesso ;di'bnpore: nom trop;0 
grato, piacevole «allorquando! si auamibistra in forma di Pastieche 

Sin ‘dai tempi più remoti lolzolfouè stato sempré uno: del: rimedi piùù prezio:i 
e potenti: della materia medica!/cpercablatidre e wincere molte affezioni; part! 
colarmente della pelle... . 
«Si amministrano ‘queste È nori don gran Vantaggio selle  infiemimas vi 
delle emorroidi, negl,ingorghi dei viseeri) nelle pitiriasi, nella togna; ‘nolle alles 
Zioni erpetiche ed in molte dltremalattie della cute, 

Prezzo:»Li.d: lasscatola* con'istrazione. É 
RO = lo Lab nzio di specialità. chimiche-meditinali ‘ed igieniche ‘di eg ai hi 
Mon#o. Gea farm:Bm È zia Manzoni. Torino, D. { roni, via Cavour, 27, Yixenze. — Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddaleus, | 
7 Man Norm eni a fr Tini “Sai Zithwîroni. Livorno, Dunti { 46/8 47, Roma; L'stesta Ditta; via Roma ‘(già "T'oledo);58,: Napoli 
forte. Bologna, Bonavia, Cagliari, Daga. Sassari, Deli RE ii a A foorrpgelino ch SL ci 


gio, Todi. Parma, A. Guareschi. Piacenza, Varchi. Pasi Metena, Canin. Bur 


stoia, Tesi. Lucca, Pellegrini, Siena, Parenti ed în tutte ls SR drmade Tian 


Fr. 6 e Fr..13 la hottigiia 
ROMA: Unici depositari, farmacia 0 
Fresa Bua Anto Ferroni, via cena Mei o, dal Corso, 
de, Di « c@hie Ferroni, via Cavoar, 27. Farmacia. Pieri, Puliti è FioHéi, LI 
Napoli.. Viappiai, Wa Roma, 808 © Dita" A rag ape 
1000, BL — nto traente Biraghi, fit vPpe fiero gela Roma già To- 


_1r———_—..—_—_—_—_————__» OOOC/dj_IIij 


TIPOGRAFIA DELL’OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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